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Danika le teneva tra le mani come se fossero sacre. Le dita affusolate, lucide appena di sudore, la pianta calda, le unghie corte smaltate di bianco perla. I piedi di Greta. Aveva le ginocchia a terra, il fiato corto, il cuore che martellava forte nel petto. Li guardava come si guarda un segreto.

Greta era seduta sul bordo del letto, le cosce nude, aperte. I seni pieni, dai capezzoli duri, si muovevano appena al ritmo del respiro. La osservava dall’alto, con un sorriso sottile, occhi verdi spalancati come finestre su un desiderio senza giudizio.

Danika si chinò.

Le narici tremarono quando si avvicinò alla pianta del piede destro. L’odore era vivo, profondo, il sudore appena asciutto mescolato al profumo della pelle. Un aroma intimo, denso, che le scattava dritto tra le gambe.

Posò la lingua sulla base dell’arco, appena sopra il tallone, e leccò verso l’alto. Un gesto lungo, lento, carico di timore e fame. Sentì la pelle tiepida, leggermente salata. La sua lingua tremava. Il sapore le esplose nella bocca come qualcosa di proibito, finalmente concesso.

Greta non disse nulla. Allargò appena le dita dei piedi.

Un invito silenzioso. Un comando muto. Danika lo capì come si capisce un linguaggio istintivo. Aprì le labbra, prese in bocca il secondo dito e cominciò a succhiarlo piano, avvolgendolo nella saliva.

Era una danza, e lei imparava i passi lì, inginocchiata.

Ogni tanto si fermava, annusava. L’odore era più forte tra le dita. C’era qualcosa di animale, di carnale, che le dava i brividi. Si lasciava andare a piccoli gemiti, trattenuti in gola. Leccava, succhiava, annusava. Tornava col naso a sfiorare l’incavo tra il secondo e il terzo dito. Inspirava. Era come se stesse scoprendo la propria voce, la propria lingua, il proprio desiderio.

— Brava, — mormorò Greta. La sua voce era bassa, calma, ma dal timbro autorevole. — Non aver paura. Fallo per te.

Danika chiuse gli occhi. Dentro di sé qualcosa crollava e qualcos’altro nasceva. Non era più solo sottomissione: era adorazione, sì, ma anche voglia. Era come se leccare quei piedi fosse finalmente un modo per dire: questa sono io.

Con un gesto più sicuro prese tutto l’alluce nella bocca. Lo succhiò a fondo, facendolo scivolare sulla lingua, fin quasi a sentire il palato sfiorato dalla punta. Gli occhi le si riempirono di lacrime involontarie. Era un’eccitazione talmente pura da bruciarle dietro gli occhi.

Il piede sinistro di Greta le sfiorò la guancia. Le dita scivolarono sulle sue labbra come una carezza e un avvertimento insieme. Danika le baciò tutte, una a una, come si bacia una mano amata.

Poi tornò all’altro piede. Affondò il viso nella pianta. Il profumo era ovunque. La lingua si mosse frenetica. E per un attimo, in quella posizione, con il corpo piegato, il cuore spalancato, non si sentì più inferiore, ma libera.

* * * * *
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Il letto di Silvia era sempre perfetto. I cuscini disposti in ordine, la trapunta lilla, le tende leggere che filtravano una luce calda, di fine estate. Danika ricordava ogni dettaglio di quel pomeriggio. Il ticchettio delle unghie di Silvia sul telefono, il frinire delle cicale al di là dei vetri, il profumo di smalto steso poche ore prima: dolce, con una punta pungente di solvente.
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